
Precottonews.it 

Informazioni del Comitato di Quartiere  

ai cittadini di Precotto - pro manuscripto 

Versione e-mail aggiornata al  

30 DICEMBRE 2011 

 

BUON ANNO NUOVO 2012: 

 

ECCO TUTTE LE PREVISIONI PER IL QUARTIERE 

Esaminati con il Comitato di Quartiere i problemi maggiori del territorio 
  

Il Presidente di Zona 2 Mario Villa  

sul futuro di Precotto e quartiere Adriano 
  

Nel 2012 aprirà la Casa di Riposo di via Pindaro, sarà realizzata la passerella  
sul ponte di via Breda, verrà interrato l’elettrodotto di via Gassman  

e partiranno le strisce blu – Accantonato il vecchio progetto della SIN -  
Entro il 2014 saranno pronte le Scuole e il supermercato del quartiere Adriano  

nonché il prolungamento del tram 7 -  

 
sintesi di Ferdy Scala 

 

I 
l 12 dicembre scorso a Precotto il Comitato di Quartiere ha incontrato il Presidente di Zo-
na, Mario Villa, e la presidente della Commissione Ambiente, Vittoria Sblendido, per e-
saminare i problemi più urgenti del territorio. Erano presenti  i rappresentanti delle Asso-
ciazioni Insieme per Precotto e Villa San Giovanni. Nel dibattito sono intervenuti anche: 

Riccardo Magni, Erminio Seveso, Ferdy Scala, Enrico Villa, Emanuele Scarci, Gigi Galbusera, 
Gregorio Fantauzzo, Guido Dell’Era, Giancarlo Zambetti, Carla Bellogini, Fernando D’Alfonso, 
Gino Mattioli, Valentino Basso.                                                                                                  (segue →) 
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Diamo in ampia sintesi il contenuto dei problemi esaminati e le risposte del Presidente. 
 
Come è cambiato il rapporto con i cittadini dopo l’insediamento della nuova ammini-
strazione?  
Si è avviato un rapporto più diretto e più immediato con i cittadini, in modo tale che, a concor-
rere nelle decisioni, non vi sia solo il punto di vista dei consiglieri di zona, ma una visione più 
ampia, che si può formare solo attraverso il confronto continuo con la cittadinanza. Tale nuova 
modalità viene attuata in diverse forme: per es. attraverso l’incontro informale del presidente 
con i cittadini che gli chiedono un colloquio; oppure nelle Commissioni, dove viene dato il più 
ampio spazio agli interventi del pubblico; le stesse Commissioni spesso si trasferiscono, riu-
nendosi “in loco”, ossia nei quartieri dove esistono i problemi: così si sono indette riunioni di 
Commissione a Greco, al quartiere Adriano ecc. Anche questo è un segnale di apertura al terri-
torio che l’Amministrazione vuole dare ai cittadini.  
 
Come va il decentramento? 
Finora il decentramento non è cambiato molto nelle sue norme e nella sua impostazione. Ma il 
cambiamento deve essere soprattutto politico per realizzare un vero decentramento decisiona-
le. In precedenza, nonostante ci fosse un buon Regolamento, non venivano dati sufficienti pote-
ri ai Consigli di Zona. Ora si sta cercando di invertire il meccanismo, e si prevede che l’As-
sessorato al Decentramento entro gennaio darà nuove disposizioni per consentire alle Zone di 
operare in modo più efficace. Inizialmente i principali poteri zonali riguarderanno la manuten-
zione delle scuole, delle strade, del verde, la segnaletica ecc. Non sarà un cambiamento sostan-
ziale, ma fin d’ora tuttavia ciò indica la volontà di questa Amministrazione Comunale di perse-
guire la strada, nei prossimi 5 anni, della realizzazione delle Municipalità, con i Consigli di Zona 
provvisti di una propria autonomia, un proprio bilancio, una propria possibilità di intervento, 
pur non uscendo dall’ambito comunale. Con ciò si dovrebbe iniziare a realizzare la futura Città 
metropolitana.     
Dal momento del suo insediamento, il Consiglio di Zona 2 ha attivato le tradizionali Commis-
sioni: Sanità, Scuola, Urbanistica, Cultura, Ambiente, Commercio, Sport, alle quali ne ha aggiun-
te altre due: quella del Decentramento (una commissione presente in tutte le zone) e la Com-
missione Coesione sociale, inclusione e sicurezza. È possibile partecipare al lavoro delle com-
missioni senza alcuna formalità.  
 
Ruolo dei Comitati e delle Associazioni 
Il rapporto con comitati o associazioni è un rapporto che il CdZ intende privilegiare, perché gli 
organismi collettivi e rappresentativi collaborano mettendo in luce problemi spesso nascosti 
oppure non sufficientemente conosciuti dai Consiglieri di Zona. E aiutano anche a fare sintesi, 
in quanto i gruppi associati sono portatori di richieste o intenzioni già elaborate collettivamen-
te.  
 
Oneri di urbanizzazione 
Gli oneri d’urbanizzazione sono il contributo dovuto al Comune da chi costruisce, per parteci-
pare alle spese che la collettività affronta per fornire i necessari servizi alla città: le strade, le 
fognature, le scuole ecc. Tali risorse economiche, secondo le nostre richieste, dovrebbero esse-
re messe a disposizione di iniziative da effettuare sul territorio, possibilmente nel-l’area inte-
ressata dal progetto edificatorio, ma sicuramente nell’ambito della Zona 2. Ma sappiamo che 
questo non è sempre possibile. Ci aspettiamo tuttavia un ritorno soprattutto dalla prossima re-
alizzazione dell’edificio fronte chiesa di Precotto. 

 (segue →) 
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ANALISI E RISPOSTE DEL PRESIDENTE 
SUI MAGGIORI PROBLEMI DEL QUARTIERE 

 
1. Biblioteca. Dalle Opere pubbliche del nuovo triennio 2012-14 è stato cancellato il progetto 
della costruzione della nuova Biblioteca di Precotto, per cui erano stati stanziati 4.648.000 eu-
ro. Obiezione delle associazioni: ci teniamo alla Biblioteca, affinché essa diventi un centro di ag-
gregazione e di attività culturali, soprattutto in una zona periferica come la nostra, sia a scopo 
di riqualificazione delle periferie, sia come servizio alle Università vicine. Ma se per avere una 
biblioteca pubblica servono 6 persone in organico, sarà difficile ottenerla, viste le scarse risorse 
della pubblica amministrazione. Come organico proponiamo unicamente un direttore e un im-
piegato, supportati da 4 volontari, studenti o associazioni. Per il CdZ la Biblioteca dovrà essere 
ripescata e aggiunta nelle osservazioni sul PGT che verranno inviate all’assessore De Cesaris. E 
si cercheranno nuovi spazi do-
ve costruirla.  
2. Il prolungamento della me-
trotranvia da Precotto a Gob-
ba è preventivato dal Comune 
per il 2013-14 con 33 milioni di 
spesa e ne ha avviato il proget-
to. Lungo i binari del tram 7 che 
attraversa Precotto, in conco-
mitanza con la strada e la pista 
ciclabile, il Comitato chiede una 
maggiore protezione per i pe-
doni, da realizzare con barriere 
o reti metalliche.  
3. Incrocio Tremelloni-Ponte 
Nuovo, dove la mattina c’è la 
paralisi delle auto in fila, so-
prattutto a causa dei mezzi 
dell’AMSA o del traffico interquartiere: si chiede di realizzare lì una rotonda oppure una strada 
parallela verso via Anassagora (l’esistenza di questo problema rende non praticabile il progetto 
della chiusura della strada davanti alla chiesa della Maddalena). Per la rotonda, lo spazio sem-
bra esserci: va verificata la sussistenza con l’area occupata un domani dai binari del tram verso 
via Adriano. 
4. Area inquinata di via Tremelloni: è stata inquinata, sembra, a causa della triturazione di 
una massicciata che contiene una pietra verde amiantifera. Della sua rimozione inizialmente 
doveva occuparsi l’Atm, ma poi ha scoperto di non avere le risorse necessarie all’intervento, 
nemmeno per spostare il materiale di cantiere ivi depositato: un’operazione per la quale sem-
bra doversi prevedere una spesa di 2 milioni circa.  
5. Passerella sul Ponte di via Breda: sarà realizzata entro il quarto trimestre del 2012 (costo 
2.900.000 euro). Su questo a breve il CdZ inviterà l’assessore Castellano a verificare le decisioni 
del Comune con quanto è previsto nel programma triennale delle Opere Pubbliche. 
6. Per la viabilità di questa parte del viale Monza – per la quale alcuni propongono una stra-
da Loreto-Sesto alternativa o in aggiunta al viale Monza, e che comunque andrebbe ripensata 
nel suo complesso – prima di tutto bisogna stabilire le linee direttrici fondamentali che la devo-
no presiedere, al di là del semplice “senso unico”. Così dicasi per percorsi Nord-Sud (da Adria-
no a Niguarda) che vanno agevolati, tenendo tuttavia presente che sui grandi progetti bisogna 
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avere la chiarezza dei cri-
teri: per esempio, non vo-
gliamo la SIN perché ci 
porterebbe del traffico 
dall’esterno, e quindi inta-
serebbe tutta la zona. La 
SIN non si farà, ma verrà 
sostituita da strade norma-
li, come l’apertura di via 
Valcamonica, onde rende-
re più agevoli gli attraver-
samenti. La SIN verrà rea-
lizzata solo come congiun-
gimento di via Fulvio Testi 
e viale Zara a Expo: è già 
nel piano triennale (costo 
140 milioni). 
7. Quartiere Adriano: la 
Scuola Materna e Media 
saranno realizzate all’interno del PII Adriano-Marelli, mentre la Scuola Elementare verrà rea-
lizzata nella struttura di via Adriano 60 ex-Istituto Grandi. Alla fine del prossimo anno partiran-
no i lavori della Scuola Media per essere pronta nel 2014. Scuola che sarà realizzata a spese di 
quella parte del Centro Sportivo che doveva essere gestita dal settore pubblico, mentre l’altra 
parte è del privato e sarà messa a verde, con una riduzione delle volumetrie. Questo indirizzo, 
comunque, dovrà ancora essere concordato con la proprietà. La Scuola Materna e Asilo Nido 
partiranno a febbraio 2012. Parco Marelli: sono stati appaltati i lavori. Supermercato Esse-
lunga: si prevede la fine lavori a Natale 2013, con 500 posti-parcheggio. Sulla viabilità del 
nuovo quartiere il Comitato fa presente che il prolungamento stradale della via Gassman ver-
so Sesto S.G. sarebbe un beneficio per tutta la zona: il traffico della zona Marelli ha bisogno di 
questo sfogo verso Sesto, viceversa si accumula nel solo viale Monza, che diventa impraticabile. 
Questa è da mettere fra le macropriorità. 
8. Elettrodotto: sul traliccio di via Gassman è giunto il consenso del ministero all’interramento 
dei cavi, pertanto l’inizio lavori è previsto per gennaio-febbraio 2012. 
9. Parco Media Valle del Lambro: il CdZ dovrà perimetrare il parco Adriano per capire quanta 
è la dimensione di territorio che verrà inserito nel complesso del Parco Media Valle del Lam-
bro, che a sua volta dovrebbe essere collegato, tramite una strada verde, con il Parco Martesa-
na. Con ciò il Comune entrerà nel Consorzio che governa il parco. 
10. Strisce blu e parcheggi auto: sembra che saranno estese su tutto il territorio comunale. In 
questa zona di ambito 30 le strisce blu dovrebbero essere attivate il 1° febbraio 2012. 
L’esistenza delle strisce blu in una via piuttosto che in un’altra dà luogo a interpretazioni di-
scordanti, in quanto spesso non si conoscono i criteri con cui sono state realizzate. Tuttavia 
questo è un problema che col tempo verrà risolto, ma il problema maggiore è che in questa par-
te della città attraversata dalla linea metropolitana n. 1, la più trafficata della rete, non sono 
stati previsti parcheggi di corrispondenza tra Sesto S.G. e Milano, diversamente da quanto 
avviene per la linea 2, dove a Cascina Gobba o a Crescenzago troviamo ben due parcheggi co-
munali a disposizione di coloro che scelgono il mezzo pubblico. 
11. Casa di Riposo RSA via Pindaro: poiché la gara andava riservata a soggetti pubblici, alla 
fine l’unico candidato avente tutti i requisiti è stato il Pio Albergo Trivulzio, ma persistono an-
cora dubbi sulla giustezza della gara avvenuta, e a tutt’oggi la decisione per l’assegnazione non 

 



è ancora definitiva. L’ipotesi intanto dovrebbe essere per un avvio delle attività al 1° marzo 
2012 con un appalto a scadenza 30 giugno 2014. Il Comitato chiede che una quota della degen-
za venga riservata agli utenti provenienti dalla nostra Zona.  
12. Deposito ATM: problema del rumore notturno e diurno prodotto dal Deposito, la fonte 
maggiore di inquinamento acustico del territorio, il Comitato chiede almeno delle barriere anti-
rumore intorno al Deposito: il tema verrà riproposto all’interno del PGT. 
13. Amianto: si chiede un intervento comunale sui numerosi tetti d’amianto che coprono offi-
cine e fabbrichette sparse nel quartiere. 
 
ALTRI PROBLEMI AFFRONTATI   
 
Linee autobus n. 51, 81, 86. Il CdZ recepisce la richiesta di molti cittadini di ritornare al vec-
chio tragitto della linea 51. Villa S.G. propone di riportare in via Doberdò il bus n. 81. Secondo il 
CdQ Precotto, sul percorso dei mezzi di trasporto che interfacciano quartieri diversi, in partico-
lare gli autobus n. 51 e 86, la razionalità delle linee deve essere condivisa da tutti e valutata a 
un tavolo comune per ponderare le esigenze di tutti i quartieri. La Zona deve farsi tramite di 
tali mediazioni. 
Piste ciclabili: il CdZ, con il concorso dei cittadini, vorrebbe realizzare un progetto complessi-
vo per le piste ciclabili in tutta la Zona 2. Ciò trova d’accordo le associazioni di Precotto, Gorla, 
Villa S. Giovanni che a suo tempo avevano chiesto una pista ciclabile unica nei diversi quartieri, 
che avesse la possibilità di superare la logica degli spezzoni di piste ciclabili, come abbiamo og-
gi. È un lavoro che va ripreso, come per es. quello di unire la pista Tremelloni con la pista Mar-
tesana attraverso la via Ponte Nuovo, oggi pericolosa per i ciclisti. 
Parco giochi via Rucellai: è in via di sistemazione.  
Centro Autistico di via Rucellai è finito, ma si aspettano i finanziamenti.  
Cultura e Sport: si chiedono finanziamenti per le attività culturali dei quartieri. 
 
————————————————————————————————————————- 
 

10 NOVEMBRE 2011  
 

CON L’ELEZIONE DEL PRECOTTESE GIANLUCA PIROVANO  
A PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PERMANENTE  

“DECENTRAMENTO E AFFARI ISTITUZIONALI” 
SI APRE L’ITER PER LA TRASFORMAZIONE DELLE ZONE IN MUNICIPI 

 
In  seguito alla delibera del Consiglio comunale del 3 novembre, che ne determina la 
costituzione in tutte lo Zone di Milano, anche in Zona 2 il 10 novembre il Consiglio di 
Zona ha costituito la Commissione permanente “Decentramento e Affari istituzionali”, 
alla cui presidenza è stato eletto il consigliere Gianluca Pirovano.  
 
Le Commissioni Decentramento sono chiamate a preparare il terreno istituzionale 
per la trasformazione dei Consigli di Zona in Municipi.  
 
A seguito della elezione, in un breve intervento Gianluca Pirovano ha dichiarato che 
l'istituzione della Commissione Decentramento realizza uno dei punti principali del 
programma dell'Amministrazione comunale, ossia la partecipazione dei cittadini alla 
gestione della cosa pubblica. Questo non è che l’inizio del lavoro che porterà alla re-
alizzazione delle Municipalità nella Città metropolitana. 
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(abbiamo evidenziato le informazioni che interessano di più la nostra zona) 

 
 

Care amiche, cari amici, 
 
da quasi sei mesi abbiamo l’onore di amministrare Milano. È 
una sfida affascinante, intensa, difficile. 
Lavoriamo senza sosta, dormiamo anche poco, per realizzare 
quel cambiamento che i milanesi ci hanno chiesto, per valoriz-
zare l’entusiasmo che abbiamo respirato e creato tutti insieme 
la scorsa primavera, per far fronte ad una situazione finanzia-
ria, locale e nazionale, disastrosa. 
 
Come sapete per rispettare il patto di stabilità nel 2011 il Co-
mune di Milano ha dovuto vendere quote di Sea e Serravalle. 
Fino a quella cessione a Palazzo Marino c’è stato il sostanzia-
le blocco delle spese non obbligatorie. 
 
Anche nel mio assessorato, di fatto, le uniche spese rilevanti stanziate sono state i 3 milioni 
di euro che stiamo impiegando per interventi indispensabili alla M2 tra Piola e Lambrate, 

dove la falda sta creando numerosi danni e 3 milioni per sostituire 16 scale mobili nel-
le fermate di Precotto, Lima, Porta Venezia, Cordusio, Cairoli e Pagano nella linea M1 

e di Moscova, Sant’Ambrogio e Porta Genova nella linea M2. 
 
Nelle ultime settimane le situazioni metereologiche sfavorevoli hanno messo a nudo, anco-
ra una volta, la situazione di criticità dell’aria milanese. Stiamo tentando interventi che tam-
ponino la situazione di questo inverno ma è evidente a tutti che 20 anni di mancati investi-
menti sulla sostenibilità ambientale non si risolvono rapidamente, che serve una program-
mazione di medio e lungo termine da parte del Comune e che questa funziona solamente 
se anche le altre istituzioni collaborano e se tutti i cittadini e le categorie produttive coopera-
no per una svolta sostenibile. 
 
E’ tanto che non vi scrivo, in questa mail vorrei riassumervi brevemente tutte le iniziative 
che abbiamo messo in campo dall’assessorato mobilità, ambiente, arredo urbano e verde: 
 
• Copertura dei tagli di Governo e Regione al trasporto pubblico. Abbiamo scelto di non 
ridurre i servizi ma di incrementare il biglietto singolo (la cui durata è passata da 75 a 90 mi-
nuti), mantenendo stabili gli abbonamenti. Abbiamo dato la gratuità agli over 65 entro 
certe fasce di reddito ed esteso l’abbonamento studenti a tutti gli under 26. Approvato il tra-
sporto gratuito delle biciclette sui mezzi pubblici. Questi interventi ci hanno permesso di in-
crementare gli abbonati ATM di oltre il 15% ed anche il numero di passeggeri trasportati. 
• Approvazione di Area C, la congestion charge all’interno della cerchia dei bastioni che 
ridurrà il traffico e i cui proventi verranno utilizzati per migliorare il trasporto pubblico. Trova-

te le informazioni su www.areac.it 
• Inaugurata la rete di bus notturni attiva il venerdì e sabato. Dieci linee che coprono capil-

larmente la città e che ogni week-end trasportano oltre 8 mila persone.       (segue →) 

 

CI HA SCRITTO L’ASSESSORE MARAN 
(Trasporti, Mobilità, Arredo, Verde pubblico) 
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• Dato il via libera all’asservimento semaforico sulla 90/91. La circolare ora trova il verde 
con maggiore facilità. La sperimentazione sta procedendo, attualmente ha tagliato i tempi di 
percorrenza di 5 minuti (obiettivo 10) e migliorato significativamente i dati sulla puntualità. 
Una volta raggiunto l’obiettivo ci concentreremo su altre linee. 
• Prosecuzione dei lavori  per completare l’anello della preferenziale con l’apertura in estate 
dei cantieri tra V.le Piceno e V.le Abruzzi e in P.za Stuparich. 
• Protezione di 10 corsie preferenziali attraverso telecamere. 
• Presentazione di “bicicletTIAMOMilano”, il piano della ciclabilità dei prossimi anni. 
• Inaugurazione di 6 nuove fermate di bike sharing. 
• Estensione del diritto di parcheggiare sulle strisce blu negli ambiti di sosta 14 
(Risorgimento) e 16 (Libia) e attivazione dei nuovi ambiti 10 (Farini) e 11 (Sondrio). 
• Bando di gara per acquistare 150mila euro di rastrelliere bici. 
• Programmazione delle domeniche a spasso insieme ai comuni della Provincia. 
• Pedonalizzazione di P.za Beccaria. 
• Realizzazione di 10 nuove aree giochi. 
• Realizzazione di 4 aree ristoro nei parchi cittadini. 
• Introduzione di controlli fiscali a campione per chi sosta sui posti riservati alle persone con 
disabilità. 
 
In queste settimane stiamo lavorando per far sì che Area C parta senza intoppi. E’ un prov-
vedimento molto importante, richiesto dai cittadini attraverso il referendum di giugno, che 
necessita di un grande lavoro da parte degli uffici del Comune. I benefici stimati da AMAT 
(Agenzia Mobilità Ambiente e Territorio) indicano una riduzione del 20% del traffico 
nell’area interessata, riduzione degli incidenti, incremento della velocità dei mezzi pubblici e 
inoltre le risorse erogate dal provvedimento ci permetteranno di finanziare corsie preferen-
ziali, acquisto di mezzi pubblici, rete ciclabile, pedonalizzazioni. 
 
Area C è un provvedimento in una strategia più vasta volta a ridurre il numero di auto cir-
colanti, incrementando il trasporto pubblico e rendendo più sicura e agevole la ciclabili-
tà. 
Ovviamente oltre a questi interventi più consistenti, vi sono tanti piccoli interventi: piazzale 
Archinto, Sarpi, la fontana di P.le  Bausan ecc. 
 
Non c’è solo Area C. Le altre linee principali di lavoro sono: 
 
• Stesura delle linee-guida del Piano Urbano della mobilità. Si tratta del piano decennale 
dell’amministrazione che avrà l’obiettivo di ridurre l’uso dell’auto in città, incrementando 
l’efficienza dei mezzi pubblici e sviluppando la rete ciclabile. 
• Contatto diretto con i consigli di zona per risolvere problematiche di quartiere. 
• Piano dell’efficienza energetica degli edifici comunali. 
• Passare dalle parole del piano “bicicletTIAMOMilano” ai fatti . 
• Di concerto con AMSA lo sviluppo della raccolta dell’umido. 
 
Con l’occasione vi auguro un sereno Natale ed un felice anno nuovo.  
Io mi prendo l’impegno di aggiornare questa newsletter con maggiore frequenza e mi scuso 
fin d’ora se non sono in grado di rispondere a tutte le mail che mi arrivano a questo indiriz-
zo. Se avete segnalazioni, problematiche, disservizi, proposte di miglioramento, potete co-

munque utilizzare la mail istituzionale: assessore.maran@comune.milano.it 
 

Pierfrancesco Maran  
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Sulla democrazia 
  

Q ui il nostro governo favorisce i molti invece dei pochi: e per questo viene 
chiamato democrazia. Qui ad Atene noi facciamo così. 

   Le leggi qui assicurano una giustizia eguale per tutti nelle loro dispute private, ma 
noi non ignoriamo mai i meriti dell’eccellenza. 
   Quando un cittadino si distingue, allora esso sarà, a preferenza di altri, chiamato a 
servire lo Stato, ma non come un atto di privilegio, bensì come una ricompensa al 
merito, e la povertà non costituisce un impedimento. Qui ad Atene noi facciamo così.  
   La libertà di cui godiamo si estende anche alla vita quotidiana […] Un cittadino ate-
niese non trascura i pubblici affari quando attende alle proprie faccende private, ma 
soprattutto non si occupa dei pubblici affari per risolvere le sue questioni private. Qui 
ad Atene noi facciamo così. 
  Ci è stato insegnato di rispettare i magistrati, e ci è stato insegnato anche di rispet-
tare le leggi e di non dimenticare mai che dobbiamo proteggere coloro che ricevono 
offesa. E ci è stato anche insegnato di rispettare quelle leggi non scritte che risiedo-
no nell’universale sentimento di ciò che è giusto e di ciò che è buon senso. Qui ad 
Atene noi facciamo così. 
   Un uomo che non si interessa allo Stato noi non lo consideriamo innocuo, ma inuti-
le; e benché in pochi siano in grado di dare vita a una politica, beh tutti qui ad Atene 
siamo in grado di giudicarla. 
   Noi non consideriamo la discussione come un ostacolo sulla via della democrazia. 
   Noi crediamo che la felicità sia il frutto della libertà, ma la libertà sia solo il frutto del 
valore. 
   Insomma, io proclamo che Atene è la scuola dell’Ellade e che ogni ateniese cresce 
sviluppando in sé una felice versatilità, la fiducia in se stesso, la prontezza a fronteg-
giare qualsiasi situazione ed è per questo che la nostra città è aperta al mondo e noi 
non cacciamo mai uno straniero. Qui ad Atene noi facciamo così.  

Pericle  
Discorso agli Ateniesi, 461 a.C. 

  
LA DEMOCRAZIA E’ IL BENE COMUNE DI CUI PARLIAMO,  

NON TRAMONTA MAI,  MA VA TUTELATO. 
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Ambito 30 in Zona 2 - Tutte le strade interessate dalle strisce blu 
nei quartieri di Villa, Precotto, Gorla, Turro  

Ringraziamo la consigliera Vittoria Sblendido che ci ha fornito l’elenco delle vie 
interessate all’ambito 30 delle strisce blu: 

A Precotto 

A Gorla 

A Turro 

A Villa 

Via BOLAMA 
BRUNICO 

DOBERDO'  

EMPEDOCLE  
ERACLlTO  

EUCLIDE  

GALENO, Claudio  
LIVRAGHI, Giovanni  

MIRAMARE  

MONZA (tra il ponte fer-
roviario e Sesto Marelli)  

PITAGORA 

Via APELLE  
ARISTOTELE  

BALZAC, Onorato 

BIGIOGERA, d. Roberto  
BRESSAN, F.lli  

CISLAGHI, Luigi  

COLUMELLA, Lucio G.  
DI FIRMIAN, Carlo 

DRACONE  

DUMAS 
ERODOTO  

ESIODO  

GUANELLA, don Luigi 
LlCURGO 

MARTESANA  

MATTEI, Gian Franco 
MONTE PRATOMAGNO 

 

MONZA (tra il ponte fer-
roviario e Sesto Marelli)  

NERVI  

PELITTI, Giuseppe  
PINDARO 

RUCELLAI, Bernardo 

SOFFREDINI, Alfredo 
SOLONE 

Via ASIAGO 
BECHI, Giulio  

CAGLIARI  

DEMOSTENE 
DOLOMITI 

ERLEMBARDO, sant'  

ISOCRATE 

MONTE SAN GABRIELE 
MONZA (tra il ponte fer-

roviario e Sesto Marelli)  

PICCOLI MARTIRI  
PIRANO  

PONTE VECCHIO  

POZZI, F.LLI  

PUECHER, Gian Carlo 
RANZATO, Virgilio 

STEFANARDO da Vim. 

TEOCRITO  
TOFANE  

ZUCCHI, Carlo 

Via BOIARDO, Matteo M. 
CHIOGGIA  

DELLA TORRE  

GRADO  
JAURES, Jean 

MALVESTITI, Piero 

MINTURNO  
MONTE LUNGO 

 

MONZA (tra il ponte fer-
roviario e Sesto Marelli)  

PETROCCHI, Policarpo 

RANCATI, Ilarione  
ROVETTA, Gerolamo  

ROVIGNO  

VALTORTA  
 

 

  

PLATONE  
RECANATI 

SOCRATE 

UGUZZONE, sant'  
VIPACCO  

V!SERBA  

 



LA EDILFER SOC. COOP. EDIL.   

costruisce Bilocali, Trilocali, Quadrilocali con servizi e box in via Caduti di Marcinelle 

edilizia convenzionata agevolata  

a partire da 1900 Euro al mq (+ IVA 4%) 
 

 

PAGAMENTI PERSONALIZZATI: 
10% ALLA PRENOTAZIONE 

10% AL COMPROMESSO 

10% DILAZIONATO SENZA INTERESSI DURANTE LA 
COSTRUZIONE 

70% MUTUO FONDIARIO 10, 20, 30 ANNI - TASSO FIS-
SO E/O INDICIZZATO 
 

 

AVVIO LAVORI:  INIZIO 2012 

CONSEGNA PREVISTA:  

30 MESI DALL’INIZIO DEI LAVORI 

 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI  
RIVOLGERSI A: 
EDILFER SOC. COOP. EDIL.  c/o IM’s – via Verziere, 2 – 
Milano 
Tel. 02/799765 – 02/76002638 – 02/76022154  
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Prepariamoci all’apertura della Casa di Riposo 

I SERVIZI PER GLI ANZIANI DEL COMUNE DI MILANO 

I 
l sistema dei servizi organiz-

zato dal Comune di Milano 

per l’assistenza agli Anziani  
è diversificato su più interven-

ti, così sintetizzati: 

1. Centro Multiservizi Anziani 

(C.M.A.): presente in ogni Zona del-

la città, mette in relazione le doman-

de dei cittadini anziani con i servizi 

offerti dal Comune. Vi possono ac-

cedere i cittadini milanesi con più di 

60 anni. Per la Zona 2 il Servizio è 

aperto in via Sant’Elembardo 4, 

tel. 02-88.465.493 o 494 (ore 9-12) 

(e-mail: anziani.cmaelembardo@ 

comune.milano.it), oppure in  viale 

Zara 100, tel. 02-88.46.28.20. E’ 

possibile rivolgersi anche all’Ufficio 

CMA, largo Treves 1, tel. 02-

88.46.31.32 (ore 14-16.30).  

2. Sportello Unico Integrato: in 

collaborazione con la ASL Milano 

fornisce informazioni e orientamento 

ai servizi sociali e sanitari. Aperto in 

via Sant’Elembardo, stesso telefono. 

3. Assistenza economica, per anzia-

ni privi di reddito o con reddito in-

sufficiente. 

4. Assistenza Domiciliare, con cura 

della persona e della casa,  consegna 

pasti,  segnalazioni al servizio ADI  

dell’ASL per assistenza infermieri-

stica e riabilitativa, sostegno integra-

to a famiglie con persone disabili, 

segretariato sociale e istruzione pra-

tiche di assistenza.  

5. Teleassistenza: attivo 24 ore su 

24, garantisce un intervento tempe-

stivo a chi si trova in difficoltà, pre-

mendo un pulsante di telecomando. 

6. Centri Diurni Integrati (C.D.I.) 

attraverso le Case di Riposo del Co-

mune o altri istituti convenzionati, il 

servizio accoglie persone anziane 

parzialmente o totalmente non auto-

sufficienti. E’ un servizio intermedio 

tra l’Assistenza Domiciliare e il rico-

vero in Casa di Riposo. 

7. Case di Riposo o Residenze Sa-

nitarie Assistenziali (R.S.A.) forni-

scono i Servizi Residenziali quando 

l’anziano non può più rimanere al 

proprio domicilio, come sarà il caso 

della Casa di Riposo di via Pinda-

ro. 

 

A CHI RIVOLGERSI PER  

ENTRARE IN CASA DI RIPOSO 

 

Per iniziare le pratiche necessarie 

all’assistenza o al ricovero in Casa 

di Riposo, bisogna rivolgersi al 

Centro Multiservizi Anziani di 

Zona di via Sant’Elembardo 4 o 

all’ufficio centrale CMA di Largo 

Treves 1. 

E’ utile chiedere prima di tutto un 

incontro con l’Assistente Sociale del 

Comune, la quale, a seconda della 

fascia di reddito della famiglia 

(pensioni minime, anziani senza figli 

o con figli disoccupati ecc.) dispone 

se attivare l’aiuto domestico o altre 

forme di assistenza, come l’invio ai 

Servizi Sociali per il ricovero. 


